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MONDO DEL FUOCO
VOLUME III

1935

Possiamo ora muovere verso il Mondo del Fuoco, affermando i segni sovramundani.
Più volte abbiamo insistito sull’urgente necessità d’acquisire le qualità terrene
indispensabili. L’insegnamento procede sempre secondo due direttrici che si riuniscono
nella linea integrale del conseguimento. Se molte qualità terrene sono di difficile
conquista, le condizioni sovramundane possono sembrare pure astrazioni; eppure sono
realtà esistenti. Chi si è abituato a pensare in scala planetaria, sa quanto è reale la vita
del Mondo del Fuoco , Mondo irrad iante , Mondo di Vittoria.

Diamo inizio, pertanto, alla terza parte

1 — Non solo bisogna saper conciliare il Mondo del Fuoco con l’Infinito, ma
anche attenersi saldamente all’idea di Gerarchia. La Bellezza di quel mondo è
coronata dai gradi gerarchici, che salgono nella Luce infinita.

Non amareggiatevi se sono pochi coloro che salgono coscientemente quella scala
luminosa. Essi sono dei giganti, attorniati da tali magneti che attirano altri, e li
trasportano a loro insaputa, inconsapevoli dell’arduo sentiero .

2 — Voi stess i vi fate più fort i a mano a mano che salite. Pochissimi sanno
avanzare sulla via della Luce, lieti d’ogni aspirazione diretta al Signore. Quando si
realizza il tesoro che c’è stato affidato spuntano le autentiche ali dello spirito.
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3 — Non è detto che tutto ciò che è sacro e grande appaia tale anche all’esterno.
Le vere dimensioni sono quelle della coscienza interiore. Molte cose si possono
prevedere, ma nessuno sa quando e come verrà il Messaggero. Sono gli uomini, con le
loro misure convenzionali, ad impedire le manifestazioni trascendenti. E non
pensate che queste parole abbiano fatto il loro tempo, perché proprio oggi più che
mai si nega la radiazione spirituale. Ma né il Macro né il microcosmo possono esistere
senza un sole. Sapete che i moti dei Luminari non potrebbero essere più propizi.
Congiunzioni simili ricorrono solo ad intervalli di secoli, e oggi mancano non secoli
ma pochi anni per decidere le nuove frontiere del genere umano. Pochi sanno
percepire queste strutture cosmiche; tanto più bisogna quindi essere pronti a
comprendere gli eventi straordinari indicati dai Luminari. Si tratta di percepire
appieno la grandiosità del momento, e perciò è necessario essere solenni. Se la sentite,
buon per voi!

4 — È esatto affermare che il Mondo del Fuoco e quello terreno sono fra loro
coordinati; ma le cause degli sviluppi restano invisibili. Ad esempio, uno stato
temporaneo di angoscia terrena può essere inteso come preludio di una grande gioia.
Un’onda di fuoco può passare quieta nel mondo terreno, e il tuono lo si sente nei mondi
lontani. Quindi tutte le dimensioni sono raggiungibili al variare del potenziale delle
onde. In verità, sia in questo sia nel Mondo del Fuoco tutte le energie creative sono
all’opera. La corrente portante è una sola, ma non sempre si sa riconoscere la vastità
degli effetti di un’azione.

5 — Le cause degli eventi terreni rimangono ignote. La loro vera natura è
accessibile solo alla coscienza dell’Adepto: perciò l’umanità è costretta ad assimilare
solo minuscoli frammenti della Verità. Parlate dunque con grande rispetto della Legge
del Fuoco.

6 — Nel comportamento degli avversari si nota uno spreco d’energie. Nella loro
confusione essi vedono i fatti come deformati da uno specchio: motivati da volontà
malefica, la loro visione è sfocata. Solo chi segue la Gerarchia del Bene, può incanalare
tutte le energie a vantaggio del bene. Solo una coscienza ardente sa contenere
l’orizzonte del Mondo; perciò gli eventi che spazzano via gli accumuli del passato
sfuggono al nemico. La capacità di prevedere agisce solo nella visione focalizzata dei
costruttori. Il Mondo del Fuoco è dunque stato predestinato dai Portatori di Luce.

7 — Ecco il saluto augurale che rivolgo al discepolo: “Prega così: Signore, ti servirò in
ogni cosa, sempre e dovunque. Che l’oblio di me stesso sia il segno della mia via!”.
Quand’egli realizza nel cuore la gioia della via, che percorre senza attrito perché tutto
si trasforma nella gioia di servire, gli si possono aprire le grandi Porte. Fra i massimi
concetti, il discepolo deve ricordare nel cuore i segni della Luce, e fra i terrori deve
ricordare i segni delle tenebre. Così sta scritto sullo scudo di Luce: “Signore, vengo da
solo, da vincitore, giungerò alla meta, la conquisterò!”. E inoltre: devozione, lealtà,
abnegazione. Ma orribili sono le testimonianze delle tenebre. Che la mano del
discepolo si astenga dall’iscrivere in esse menzogne, ipocrisie, tradimento, egoismo.

8 — Fra ciò che più ostacola l’ascesa è il servizio reso a metà. Non c’è progresso
finché non si espelle quest’odiosa mezza misura. Bisogna capire che, una volta scelto il
Maestro, l’allievo deve sempre comportarsi di conseguenza, ben sapendo gli effetti
nocivi delle mezze misure. Non solo il tradimento è pernicioso (lo si può, del resto,
affrontare con la spada in pugno) ma anche le tane di quelle mezze virtù. Bisogna
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guidare gli uomini sulla via della lealtà, che è la prima virtù nel Servizio. Come può lo
spirito crescere, come ci si dimostra fedeli alla Gerarchia, come si purifica la coscienza?
Semplicemente attenendovi a questa sola regola: lealtà nel Servizio. Ricordate dunque
sempre l’insidia delle mezze misure: le memorie delle tenebre ne sono zeppe; perciò
bisogna sapere quali ne sono le conseguenze. Se si potessero svelare tutte le memorie del
Mondo sottile l’umanità resterebbe inorridita alla vista delle nubi oscure che avvolgono
gli atti distruttivi, le mezze virtù, i tradimenti, le bestemmie, l’intolleranza, l’egoismo, le
rivolte; Sulla via del Fuoco ricordate quest’insidia, e i suoi effetti letali.

9 — Le fonti che reagiscono alle energie sottili sono molto sensibili: donde la grande
importanza della qualità tipica delle correnti più pure. Del pari, come gli esperimenti
chimici danno risultati che variano con il mutare dei vasi, delle sostanze e delle
combinazioni, anche le manifestazioni della ricettività sottile sono molto diverse. Un
organismo in preda all’imperil riceve solo una minima parte della trasmissione. Se è
saturo d’egoismo, le riveste di colori orrendi. Se è impregnato di malevolenza, la
ritrasmette deformata. Perciò le storture di una cattiva ricezione sono dovute alle qualità
proprie del ricevente. È legittimo domandare perché non mettiamo fine a queste cose.
Perché esistono memorie, scritte da mani umane, così mostruose da affermare che i
Mahatma dell’Est usano lanciare maledizioni prima di ritirarsi , la notte. Cosi pensa
chi vuole il male del prossimo. In verità, gli uomini Ci attribuiscono perfinol’abitudine
di calunniare: Ci ascrivono tutte le loro qualità peggiori.

10 — Continuiamo a dire del trasmettere e del ricevere. Lo spirito igneo è ricettivo
alle energie sottili: è buon conduttore solo una coscienza ardente. Perciò bisogna
scrutinare con grande discernimento fra i messaggi ricevuti. Le Figure dei Grandi
hanno assunto aspetti molto deformati proprio perché l’uomo si è abituato a
visualizzare l’Altissimo a basso livello. Sono soliti pensare che il Superiore deve servire
l’inferiore, e non si rendono conto che solo quando si comprende il Servizio si
acquisisce il diritto di partecipare alla Catena. Sono dunque le cattive ricezioni la
causa di tanti rifiuti che ammorbano lo spazio. Sappiamo che talvolta i Grandi
chiamarono “Mahatma” un discepolo, ma alcuni di quei cattivi ricettori pervertirono
la trasmissione al punto da farne una bruttura. Perta nto Noi metti amo in guardia
contro le distorsioni e le false memorie. Se chiamiamo “Mahatma” un discepolo è per
affermare una grande possibilità. Ma cosa può rivelare un medium o un ricettore
avvelenato dall’imperil? Bisogna dunque purificare la profanità delle azioni umane e
distruggere simili memorie in futuro. Nel Mondo del Fuoco solo la coscienza fervente è
capace di accogliere fedelmente le Nostre Trasmissioni.

11 — La storia annota gli impostori e i falsi profeti. Ma non tutti gli impostori
spirituali sono stati riconosciuti a dovere. Se alla base dello Stato si ponesse il
principio spirituale, si potrebbero rintracciare tutti i perniciosi effetti delle false fonti.
È chiaro che fra le memorie delle tenebre stanno tutti questi impostori con le loro
menzogne e male intenzioni. “Perché — si domanda a buon diritto — l’Insegnamento
viene calunniato?” La ragione è una sola: gli impostori vivono sprofondati in Maya. E
per assicurare un granello di Bene comune ci vuole tolleranza. Con dolore Noi
perdoniamo a quei mentitori, che vivono in Maya e in Maya periranno. E lo stesso
vale per le distorsioni dell’Insegnamento.

12 — Fra chi diffama l’Insegnamento si segnalano alcuni, di un genere loro
particolare, che si assumono il compito di custodi della Verità. Ma questa è una
prerogativa della coscienza ignea. Chi si autoproclama guardiano della Verità si dà
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grande pena per riconoscere come genuino solo ciò che gli garba. Perciò sono tanti
coloro che vilipendono l’Insegnamento e tutti gli esordi luminosi. È giusto far notare
gli anatemi e le maledizioni profferite da simili custodi della Verità. Quante cose belle
sono state distrutte da quelle forze oscure! Perché non possono sopportare i Nostri
Consigli? Perché il Nostro Insegnamento è onnipervadente, è comprensivo, è
primordiale. Le tenebre combattono specialmente la Sorgente più prossima alla
Gerarchia di Luce. Chi volesse rintracciare le fonti di falsità si accorgerebbe che sono
in grande misura alimentate dalla coscienza umana. Chi semina dubbi, chi deforma
getta continuamente divieti sulla Verità e sulla Luce. Ma anche il Mondo del Fuoco ha le
sue Guardie. Guai ai falsi custodi, guai a chi inquina lo spazio con insegnamenti
fallaci. Guai a coloro che indegnamente hanno dato e danno al mondo un’idea di
Gerarchia tale da sminuire le sue Immagini luminose. Combattete le distorsioni.

13 — Grande è la forza creativa sprigionata dalla purificazione della coscienza.
Accumuli del genere sono presenti ovunque! L’umanità non può farne a meno, se vuoi
progredire. E Noi possiamo intervenire e dare salvezza solo quando la coscienza è stata
purificata. Perciò tendiamo a tal segno tutte le energie.

14 — Si domanda perché Noi non poniamo fine alle fonti di menzogna. Perché
non indichiamo pubblicamente quelli che distorcono l’Insegnamento? Se si bloccasse a
forza la corrente seguita dall’umanità, il fanatismo diverrebbe brutalità. Il libero
arbitrio perverti to scorre come la lava dei vulcani e sommerge anche chi si è levato
contro il Bene. Certo la violenza non è la via giusta per l’umanità, come insegna la
storia. Perciò le energie sottili possono essere recepite solo dalla coscienza ardente, il
cui vero contrassegno è la tolleranza. Certo è bene purificare dovunque siano presenti
concrezioni impure, ed è compito di quella coscienza ripulire le memorie dello
spazio. Fra le pagine scritte dall’uomo alcune se ne notano, perniciose, che hanno
confuso i cervelli anche dei bene intenzionati. Sulla via del Mondo del Fuoco bisogna
ben comprendere quanto vale la capacità di recepire le energie superiori e le
trasmissioni sottili.

15 — Molti sono i canali ricettori della Verità, e ciascuno ha caratteristiche e
scopi propri. Ma l’oceano di pensiero dell’Insegnamento può essere trasmesso solo
tramite la fonte ad esso più prossima. Molte sono le vie e molti i mezzi per tali
comunicazioni, e le qualità specifiche dei vari canali denotano le loro proprie
limitazioni. I ricettori ignei, capaci di contenere il mare mentale dell’Insegnamento,
sono i condotti principali fra le Forze superiori e il Mondo. Non è difficile appurare il
decorso seguito dalle Ispirazioni gerarchiche, né le imprese dei Portatori della Coscienza
del Fuoco. Osservate, dunque, e quando scoprite una vittoria luminosa ponetela alta,
oltre i limiti apparenti. Quella conquista invero rende possibile la comprensione umana
del Fuoco.

16 — Nei giorni dell’Armageddon tutte le energie sono straordinariamente tese. Ciò
è richiesto dalla necessità di attirare tutte le possibilità per le azioni di Bene. In verità
tutte le forze del Cosmo sono in campo per creare le condizioni necessarie. Come
destare la coscienza senza un impeto, senza un anelito a cambiare il modo attuale di
vivere? Certo i costruttori sopportano tutto il peso di quanto accade, ed è
indispensabile capire che l’Armageddon è una furiosa battaglia, e che altrettanto
poderose sono le imprese costruttive del grande Piano. Siano dunque benedetti quelli che
frappongono ostacoli, poiché in tal modo le Nostre energie aumentano e affiancano la
potenza costruttiva della Luce. Si potrebbe domandare: “Non si può fare a meno dei
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cataclismi, del terrore, delle grandi calamità? Sono indispensabili le miserie?”. Vi
rammentiamo allora gli accumuli esistenti nello spazio, e il fatto che l’uomo deve espiare
il male che ha generato. Perciò le Forze della Luce attendono sollecite alla grande
trasmutazione ignea. Sulla via del Mondo del Fuoco ricordate quindi che in tempo
d’Armageddon si purifica lo spazio.

17 — Affermare il potere vitale dell’Insegnamento è specialmente importante in
un’epoca come questa, in cui è chiara la distinzione fra creatori e autentici cercatori
da un lato e quelli che negano la Verità. Alcuni di questi riconoscono l’autorità del
presente, del passato e del futuro; altri vedono ogni cosa nello specchio fallace di Maya;
altri ancora cercano di acquisire importanza confutando la Gerarchia; c’è poi chi si
crede capace di procedere senza guida — variopinte sono le smorfie dello spirito.
Perciò non ci si deve stancare di riproporre le origini creative e di trasformare con il
potere vitale dell’Insegnamento la coscienza umana. Tutte le Nostre forze sono rivolte a
rigenerare lo spirito: è una trasmutazione ignea ed è la chiave dell’opera Nostra.
Durante tale processo è duopo rivelare la potenza dell’Insegnamento, poiché il rifiuto
delle leggi obnubila il pensiero e apre la porta alla dissoluzione. L’umanità deve trovare
il coraggio di far propria la trasmutazione del Mondo del Fuoco in tutta la real tà.

18 — L’uomo non si accorge che molti popoli vanno degenerando. Ci sono
nazioni male intenzionate che indiscutibilmente si vanno corrompendo e decadono
sotto gli occhi di tutti! Persino nella struttura fisica dei loro membri se ne può leggere
il declino: è un processo che si riflette sulle mascelle, sugli zigomi, sugli arti, sulle
orecchie e in altri sintomi. Una nazione in tale stato si tramuta in un focolaio di
malattie sia dello spirito sia del corpo. Ma quando si attiva la facoltà creativa dello
spirito le capacità di progresso e di sviluppo di un popolo appaiono chiare. Chi rifiuta
il Battesimo di Fuoco, chi non vuole seguire l’Origine della Luce sprofonda nel caos
della dissoluzione. Osservate il declino morale e affermate che solo il Mondo del
Fuoco ha la virtù di purif icare.

19 — In vetta non c’è spazio per tutti, e chi vuol salirvi si accorge che è meglio non
caricarsi troppo; del resto, lassù non c’è posto per cose superflue. Lo spirito in ascesa
deve costantemente ricordare che è indispensabile staccarsi dalle cose della vita
quotidiana. Il pendio è ripido: solo alla base la Montagna è ampia e offre spazio per le
cose terrene; la Vetta è aguzza e troppo angusta per i possessi umani. Ma da quella cima
si vedono bene gli eventi del mondo: pensate dunque alla Vetta, pur senza trascurare
le pareti scoscese. Durante la salita, coraggiosi, saldi e positivi, tenete a mente che se la
cima è stretta, l’orizzonte è vasto. Quanto più ci s’eleva, tanto più potente è la visione, e
quanto più questa si dilata tanto più intimamente ci si unisce al tutto. Ricordate
dunque il saluto di commiato al momento di cominciare l’ascesa.

20 — In verità, quanto più si sale tanto meglio si aderisce al tutto. Del pari, come
l’uomo che scala una montagna si distoglie dalle cose che attraggono in basso, così
chi procede verso il Diritto del Fuoco si libera da tutte le gravose memorie imposte
dalla vita.

21 — L’Insegnamento viene impartito in successione infinita, per affermare le
verità del Fuoco e tramandare le leggi supreme e, seguendo lo stesso principio che
governa i poli magnetici, lo si affida solo ad uno spirito ardente che abbia affiancato
la Gerarchia per millenni. L’azione intensa del Fuoco si estende per migliaia d’anni;
tanti ne occorrono per forgiare una coscienza, per incidere e lastricare il sentiero
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dell’unione, per fondere assieme i cuori in un unico grande Servizio. La Legge cosmica
è immutabile, perciò è comprensibile che la successione dell’Insegnamento copra
millenni. È un grande diritto che molti vorrebbero infrangere, ma a chi crea nel
Mondo del Fuoco si addice un Diritto cosmico. Perciò l’umanità deve purificare la
coscienza se vuole comprendere questo grande Diritto di successione.

22 — La Vetta è il simbolo da riconoscere come meta per l’ascesa dello spirito. Ogni
discepolo dovrebbe ricordare che se si vuole scansarla si perde il sentiero, e che un
carico eccessivo è di grave impaccio. La Vetta è aguzza, e qualsiasi inutile
attaccamento al mondo terreno blocca il viandante, e non è agevole sostare su quei
pendii. Ricordate dunque la Vetta, quando iniziate la salita. È difficile conquistarla se
lo spirito non si attiene ai fondamenti della Gerarchia. Sulla Via del Fuoco non c’è
solitudine, né vuoto: ma solo la recisione dei legami con il mondo terreno, e
l’attrazione irresis tibile per quello del Fuoco.

23 — Tutto il Mondo lotta per la perfezione finale. Alla ricerca si aprono molti
sentieri, e il più perfetto è quello della Bellezza. La religione ha indicato la via del
Nirvana, ma è un approccio malinteso, distorto da concet ti fuor vianti. La cattiva
comprensione dell’idea di Karma e di Rinascita ha causato molte deviazioni. Chi si
diede a ricercare la perfezione poté scoprire, mediante la Bellezza, le potenti leggi
dell’Essere. Ma se si allineassero le distorte espressioni della vita con la Bellezza, si
vedrebbe la legge della perfezione: tutti gli squilibri di qualsiasi principio introdotti
nella vita, se visti in quella luce, rivelano la legge dell’Essere. Se si osserva la vita del
pianeta con i suoi molti pregiudizi, si capisce che è indispensabile conseguire l’ultima
vittoria mediante la Bellezza. Abituatevi all’idea di questo coronamento glorioso: è un
pensiero che conduce al Mondo del Fuoco.

24 — Una delle grandi virtù, sovente malintesa, è proprio quella dell’umiltà. La si è
intesa come non resistenza al male, o come semplice bontà d’animo, come compassione:
pochi l’hanno recepita come abnegazione. Invero, solo questa, solo il sacrificio di sé
permettono d’intenderla a dovere. Ci sono giganti ed eroi spirituali consacrati
interamente ad umili compiti per il bene dell’umanità. E grandi esperimenti si vanno
compiendo in umiltà nei laboratori terreni, e grandi imprese ardenti sono compiute
da chi ha dedicato la vita, in modo umile e totale, a quel fine. Sulla via del Mondo del
Fuoco esistono manifestazioni di grande potenza ispiratrice. Molte invero sono le
maniere con cui l’umiltà si manifesta, mediante l’abnegazione e l’autorinuncia.
L’eroismo stesso n’è un aspetto. Le memorie dello spazio sono dunque pervase di grandi
atti d’umiltà, e sono voli ardenti dello spirito di inapprezzabile valore. In verità, gli eroi
dell’umiltà bevono la coppa del veleno per il bene dell’uomo.

25 — Esempi di suprema umiltà e perfetta abnegazione sono quelle Figure che
portano ricolmo il Calice del sacrificio di sé. Grave è il fardello nel loro cuore;
sopportano l’impeto di tensione espresso dal genere umano, il gravame di tutto il
dissidio. Una tale umiltà è redentrice. Chi risolve, senza riserve, di bere la coppa del
veleno? Chi vuole armarsi con lo Scudo di Fuoco per proteggere gli uomini? Chi accetta
le energie del Fuoco? Chi vuole realizzare l’intera tensione cosmica? In verità, chi è in
armonia con le Forze superiori. Gli uomini sanno chiedere il Bene, ma rarissimamente
pensano a darlo. Ecco perché l’umiltà di un santo che porta un calice di Fuoco è
considerata suprema. Quel calice contiene l’essenza che salva lo spirito umano, e
l’espiazione. Ricordate, e comprendete.
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26 — Per acquisire una simile umiltà ignea lo spirito deve temprarsi per millenni e
vivere in atto di costante conseguimento. Così si compie l’ultima offerta per il pianeta,
e in questa grande Battaglia gettiamo tutto il Nostro Potere. Perciò la Nostra umiltà è
ardente. Non è facile per lo spirito essere umile: è come una fornace ardente, come
una torcia in fiamme, e l’auto-sacrificio e l’abnegazione l’attendono all’ultima tappa.
Ecco perché l’estremo soggiorno in Terra è tanto arduo. Ogni soglia è sempre
dolorosa. Così Noi forgiamo il grande futuro .

27— II dominio dello spirito e quello del cuore sono così poco compresi che è bene
ampliarne il concetto, per il progresso umano. Sovente, infatti, l’incomprensione di quei
grandi principi disturba l’equilibrio terreno. L’esempio migliore è dato dalla
divergenza fra Oriente e Occidente. In Oriente, infatti, non si capisce che il dominio
dello spirito non comporta inerzia, e che la supremazia del cuore non è debolezza di
volontà . E l’Occidente, dal canto suo, ha distrutto entrambi quei concetti , ponendo
la materia sovrana a base della vita. Ma senza dominio di cuore e spirito non c’è
progresso. Bisogna accettare, e usare nella vita quotidiana, la formula della materia
ispirata: così spirito, cuore e sostanza pervaderebbero la vita. Il Mondo del Fuoco
proclama la supremazia dello spirito in tutto il Cosmo. Se gli scienziati volessero
capirne il grande valore, quante utili indagini ne verrebbero, per l’umanità! Ma i “dotti”
non ammettono la massima delle forze, che è proprio la supremazia dello spirito. Quindi
qualsiasi approccio sottile alla scienza e all’arte è da considerarsi come autentico pensiero
igneo. Ricordate il dominiodello spirito, sulla via del Mondo del Fuoco.

28 — L’uomo stesso conferma quel potere che regge l’essere suo, e che consiste
delle principali qualità spirituali. Egli vive governato da varie potenze, e si scorgono
effetti costruttivi e distruttivi. Chi vive retto dal potere della Bellezza è attratto alle
attività costruttive, crea con le sue capacità la maestria dello spirito e rigenera la vita
con la Bellezza. Ma che vita terribile conducono quelli che sono sorrett i dal potere
distruttivo! E naturalmente, a questo proposi to, s’intende l’egoismo, che si oppone
al potere della Bellezza. È dunque da capirsi chiaramente che l’uomo o si getta
nell’abisso o s’eleva nell’Infinito. La supremazia dello spirito e del cuore è una grande
legge universale. Il Mondo del Fuoco crea con il potere dello spirito .

29 — Oggi, nel Nostro Giorno, dirò come il potere della Bellezza chiama al
Mondo di Fuoco del Compimento. La capacità creativa dell’Amore cosmico è infinita.
Lo spazio ne riverbera la legge. I raggi s’intrecciano in poderosa unità. Solo a Raggi
congiunti potemmo bloccare molti terremoti. Così per il Mondo l’esperimento dell’Agni
Yoga è una trasmutazione ardente; ma il Mondo superiore conosce la legge cosmica
che lo manifesta per predisporre l’accoglimento del Raggio del grande Diritto
cosmico. Il Mondo del Fuoco n’esprime l’essenza.

30 — Ci vuole una coscienza espansa per comprendere il potere creativo del
Raggio cosmico invisibile, che è la legge del Mondo igneo. Le vibrazioni dei raggi sono
note. Ad esempio, la volontà, l’anelito spirituale, la gioia e tutte le altre espressioni
dello spirito e del cuore emettono raggi loro propri. Con ciò non si diment ichi che
queste radiazioni non escludono il Raggio cosmico, che ha in sé tutte le potenzialità
dell’azione. I raggi emessi coscientemente ne rappresentano il potere. Quante grandi
strutture si sarebbero potute erigere con l’elevata tensione dello spirito e del cuore
puro! E che potenza avrebbero avuto quei raggi unificati! Ma se lo spirito non tende
alla grandiosità delle Origini cosmiche non riceve il potere del Raggio universale. Si
potrà realizzare un grande futuro solo quando si saprà recepirlo.
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31 — Parlerò del grande Raggio cosmico a proposito dell’unità. Nell’ultima tappa
terrena, prima della vittoria finale, si stabilisce uno stato di conformità fra i centri
ignificati e quel Raggio. Ogni tensione percettibile corrisponde allora a definite
designazioni cosmiche. Così i centri si saturano di fuoco per accogliere il grande
Raggio cosmico, che prepara tutti i corpi al distacco definitivo dalla Terra. Il veicolo
sottile, il fisico e l’astrale assumono allora una sola e medesima forma di Bellezza.
Questo è il massimo effetto del misterioso Raggio cosmico, che è attratto dal Diritto
di Fuoco. Questo è il supremo Mistero universale, massima manifestazione cosmica!

32 — La lotta sferrata dallo spirito è un passo verso la guarigione. In tempo di
ristagno, finché perdura l’orgoglio, finché ci si auto-difende, lo spirito non avanza. Il
battesimo di Fuoco presuppone dunque che lo spirito sia in lotta, e questa condizione
naturalmente è favorita dall’intensa ricerca. Osservate come gli uomini salgono e
scendono in ispirito: qualcuno, che già possiede la sintesi totale, si perde nelle sue
ricerche e non manifesta il compimento. Altri, specializzati, si appagano del proprio
lavoro e si sentono come coronati da quel compimento. Lo stesso può dirsi di quella
“abilità imprenditoriale”, che blocca il libero oscillare del pensiero creativo. È dunque
importante saper discernere le potenzialità negli uomini, poiché non sempre il genio è
visibile a chi si compiace di sé, e occorre inoltre rispettare l’opera e la ricerca di chi è
dotato di sintesi. Sulla via del Mondo del Fuoco bisogna esprimere questa sintesi e lo
stato di lotta dello spiri to.

33 — Lo spirito ha confli tti suoi propri , e fra questi è specialmente notevole
l’insoddisfazione. Se è dotato di sintesi è in grado, naturalmente, di affermare la
propria forza. Ma proprio uno spirito simile non resta mai soddisfatto. Del pari si
osserva sovente nella vita che il convenzionale blocca l’accesso ai Portatori di Sintesi. Le
moltitudini si attengono sempre alla sola evidenza. È biasimevole che gli uomini si
chiudano da sé in così angusti confini: chi rifiuta di comprendere l’azione creativa del
pensiero è degno di compassione. Avete detto bene a proposito del pensiero e della
conoscenza diretta. Il pensiero regna su ogni Samadhi. Quanto più è elevato, tanto più
è possente. Quanto più è infuocato, tanto più utili ne sono le conseguenze. In verità, il
pensiero è onnipotente e illimitato.

34 — Fra le altre sofferenze, lo spirito sente angoscia, specie al termine della via. È
un fenomeno del Mondo sottile, mentre l’insoddisfazione discende dalla conoscenza del
futuro . È un sentimento assai intenso quando lo spirito si suddivide.

35 — Quanto si parla della cooperazione, e come poco la si comprende! È uno dei
concetti peggio intesi, perché nelle comunità umane l’idea del lavoro di assieme è molto
deforme. La vita in una vera comunità di collaboratori non conosce forzature di
sentimenti, né divieti, né costrizioni, ma solo l’opera comune nel nome del Bene
manifesto. Se il genere umano accettasse la legge di quest’opera comune come norma
di vita, quanto ne verrebbe purificata la coscienza! In effetti, il ritmo di un compito
svolto in comune può unire specialisti e individui dalle caratteristiche più variate. È
una legge semplice, eppure quant’è distorta! Gli uomini manifestano la presenza
dello spirito condizionati da molti fattori, sia spirituali sia karmic i, ma sotto il
raggio del lavoro si potrebbe organizzare una comunità all’insegna della cooperazione.
Perciò è necessario insegnare a collaborare con il lavoro stesso e affermando che
ciascuno è parte dell’intero. Bisogna però escludere qualsiasi pensiero scorretto nei
rapporti personali. Se così interpretata, tale comunità può affermarsi come un singolo
canale unitario. Quante spiacevoli evenienze si possono evitare ampliando la coscienza
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e sapendo che è inammissibile invadere a forza il cuore di un altro essere umano.
Sulla via del Mondo del Fuoco chi vuole collaborare sappia dunque che esiste
progresso solo se si rispetta la legge del Lavoro comune: non c’è altro mezzo! Il sottile
si consegue con il sottile, e le corde sottili del cuore risuonano solo se tese da molti
millenni. Ponete mente con cura a quest’unica via. È così: la legge del lavoro
concorde non tollera violenza al cuore altrui.

36 — Nella comunità bisogna aver presente la sacralità dei sentimenti, e in modo
special e ricordare che non è ammesso evocare forzosamente il sottile in un compagno
di lavoro. Non si devono suscitarevibrazioni sottili nel cuore con stimoli esterni. La giusta
vibrazione nasce solo da un atto meritevole interiore. È raro trovare segno di questa
vita dello spirito fra le asfissianti vibrazioni terrene. Ma quando esiste — quando lo
spirito vibra in armonia con lo spirito — che bellezza! Preparando la coscienza della
comunità primo requisito è capire cosa sia collaborare. Allora essa si rafforza, e
svaniscono i vermi della pietà di sé. Così Noi consigliamo i discepoli, e affermiamo la
gioia del lavoro senza violare il cuore di nessuno. Molto tempo fa si disse: “Non si ama
per forza!”. È anche una formula cosmica. Ma molto si può fare per ripulire le vie del
lavoro concorde. Ricordate pertanto che la collaborazione è un grande passo nella
vita quotidiana della comunità .

37 — La vittoria dello spirito sta nel suo tendere con tutte le forze verso l’alto pur
nel bel mezzo delle difficoltà terrene. Non potrebbe affermarsi se in stato di benessere
o d’agio. Perciò i discepoli possono dar prova delle loro forze spirituali nelle fatiche e
nei problemi quotidiani. Senza questo travaglio spirituale, come si potrebbero
conseguire i livelli supremi e raffinare la coscienza? Quanti affanni s’incontrano su
quella via! Ma qualsiasi atto che distolga lo spirito dai desideri mondani è
un’affermazione superiore. La via del Mondo del Fuoco passa per le fatiche dello spirito
e per le privazioni terrene, e le massime conquiste si ottengono solo allorché ci si stacca
dai fenomeni del mondo alla ricerca d’altri, superiori. Quando si afferma che
“perverrà alla vittoria chi ha conosciuto ogni conflitto e ha cercato la conoscenza”
s’intende che la sua sarà la conquista del Fuoco. Ricordatelo, sulla via del Mondo del
Fuoco.

38 — La reciprocità si manifesta nel modo più potente quando lo spirito esprime
un flusso di energia sottile, ed è sottilissima se si manifesta mediante la conoscenza
spirituale, la cui potenza è incomparabile. Naturalmente durante l’opera costruttiva
bisogna ricorrere a molti canali, ma è bene distinguere fra quelli di essi che sono
controllati dalla volontà esterna o interna. La grande Sorgente della comprensione
spirituale è sempre l’affermazione più sottile ed elevata. La fonte esterna invece non è
che un condotto, usabile anche paralizzando la volontà altrui. Ma molte informazioni
sono imprecise, poiché non lo si può fare molto sovente; inoltre simili canali sono assai
unilaterali, laddove nella struttura cosmica sono come un solo alambicco. Perciò è tanto
importante l’approccio alla conoscenza spirituale. I medium, e altre fonti, ricevono
semplicemente brani d’emissione che pullulano nello spazio. La sollecita cura della
Gerarchia prende forma di comunicazione rivolte ai discepoli, ma se questi non le
ritrasmettono alla comunità il canale s’intasa. Potrebbe mai la Gerarchia trasmettere
visioni destinate ad un solo discepolo? Quel singolo canale sarebbe impuro. Perciò è così
ardua impresa ampliare la coscienza.
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39 — L’essenza del progresso ardente è il distillato di varie acquisizioni dello spirito.
L’elemento primo è l’attività indipendente, in cui sono impliciti amore per la
Gerarchia, senso di responsabilità e giusta comprensione del Servizio. Pertanto, quando
la citiamo intendiamo con essa tutte le qualità caratteristiche dell’acquisizione
superiore. Se un discepolo vi si accinge il suo campo d’azione diviene illimitato, e la
Gerarchia è l’impeto ardente di tutte le sue imprese. Non c’è attacco, prossimo o
remoto, che possa turbarlo, poiché egli sa cos’è il Servizio di Fuoco. Ecco perché tanto
importa espurgare l’egoismo dalla coscienza. Ma bisogna essere pronti a qualsiasi
difficoltà, sapendo che il Servizio reso alla Gerarchia è la vittoria più grande.

40 — Solo dopo lunghe ricerche si scopre ciò che appartiene allo spirito e al cuore.
Solo queste grandi fatiche conducono alla vittoria.

41 — La regalità dello spirito è propria della coscienza ardente, come disciplina e
sintesi dello spirito, come espressione di vasta conoscenza. Solo chi è schiavo in senso
spirituale teme dunque tutto ciò che è del fuoco, giacché ogni sua manifestazione lo
ustiona. Vedete con quale regalità avanza il discepolo illuminato dal Fuoco della
coscienza, e notatene non solo l’eroismo palese, ma anche il maestoso procedere
spirituale nella vita quotidiana. Non ci sì può sbagliare nel riconoscere la potenza di
quel regale Portatore del Fuoco. Noi conosciamo quei grandi eroi che saturano lo
spazio e l’ambiente con il loro fuoco e ispirano altri alle stesse conquiste. E necessario
dunque saper vedere, nella vita, le imprese sottili dello spirito regale. Ma occorre
distinguere con sottigliezza tale eroismo, che non sempre è palese, e l’occhio ordinario
non sempre lo scopre. Mirabile è la vita dello spirito regale!

42 — L’eroismo comunemente è inteso in senso ben diverso. Bisogna ammettere
che non sempre l’eroe è segnalato con squilli di tromba. L’eroe dello spirito non
cammina esaltato in una luce abbagliante, ma beve ogni giorno dalla coppa del
veleno. A chi chiede di più, sovente vien dato di più, accogliendone l’istanza, ma i
doni terreni non sono segno sicuro di doni superiori. L’eroe dello spirito, in verità,
va per altra via. Il suo fardello è il Mondo. E che magnifico contegno è il suo,
mentre avanza impetuoso, in silenzio e da solo. La sua capacità creativa spirituale è
paragonabile solo alla massima tensione del Fuoco, poiché la fiamma suprema è
invisibile. Lo spazio moltiplica i suoi raggi. La Figura di Colui che dà non è forse
l’immagine del Cuore miracoloso? Ricordate queste cose, sulla via del Mondo del
Fuoco.

43 — II cuore dell’eroe conosce il sacrificio di sé nel nome del Bene comune, e
l’abnegazione, e il grande Servizio. Non sempre la sua strada è cosparsa dei fiori della
gratitudine umana; più spesso si aggira fra rovi spinosi. La via della rinuncia è
dunque sempre degna di rispetto, perché ogni progresso compiuto sulla superficie della
Terra a prezzo d’eroismo spirituale è sempre garanzia di un nuovo esordio. Quanti di
questi eroi si potrebbero vedere, come torce, sul cammino dell’uomo. Ma l’ignorante
non vede quei fuochi. Sulla via del Mondo del Fuoco è doveroso quindi venerare gli eroi
della vita d’ogni giorno, che la coronano di vittorie, ora per ora. Le comunità di lavoro
dovrebbero coltivarne il rispetto, poiché solo l’eroismo dello spirito e del cuore
sorreggono le nazioni. Chi conosce l’eroismo della rinuncia di sé non sarà mai l’eroe di
un solo istante: le memorie spaziali ne conserveranno il segno per sempre.

44 — Chi volesse riflettere seriamente sulle tappe dell’evoluzione finirebbe per
concludere che le sue leggi sono infinitamente variabili. Sembrerebbe semplicissimo
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indagare tutti i processi di sviluppo e di miglioria, ma in realtà l’uomo nota solo ciò che
riesce ad inquadrare nella comprensione corrente. Potrebbe mai afferrare la grandiosità
delle leggi che tengono il Cosmo intero in equilibrio? A una vastità siffatta non si
addicono le consuete misure, e l’insuccesso di tali ricerche è proprio da attribuirs i a
quest’incommensura. Come limitare l’Infinito! Ma il pensiero può penetrare fin nelle
profondità dell’Universo se lo spirito conosce l’essenza del Fuoco, dal potere infinito,
dalle innumerevoli proprietà. Se solo l’umanità afferrasse l’essenza e la grandiosità
della facoltà creativa del Fuoco, tutte le fasi dell’evoluzione affermerebbero grandi
leggi. Tutto ciò che muove percorre una spirale, salendo a grande perfezione. Sulla via
del Mondo del Fuoco sappiate dunque di quest’inf inità delle leggi.

45 — Se l’umanità comprendesse l’evoluzione certamente giungerebbe a riconoscere il
Diritto del Fuoco, che solo può creare in senso cosmico. Ne verrebbero possenti sviluppi
evolutivi. L’equilibrio del Cosmo intero riposa sulla congiunzione ignea delle Cause
prime.

46 — Anche se gli effetti positivi delle buone intenzioni, dei buoni pensieri, delle
buone azioni sono poco visibili, pur tuttavia , secondo la legge causale, ognuno di essi
produce i suoi frutti. È una legge immutabile e sublime. Sapere che ogni atto è una
causa dilata la coscienza, poiché la giusta direzione è impressa non dal timore, ma
dal discernimento. Magnifica è questa legge, che infonde vita a qualsiasi esordio
buono e creativo! Invero, la struttura del Cosmo cresce ogni istante, per via di tutte
queste origini, e gli eroi dello spirito sanno che i loro sforzi giornalieri li fanno
compartecipi della creazione della vita. La legge di causalità dirige il pensiero a
comprendere l’infinità del Mondo del Fuoco; allora lo spirito si sente connesso alla
Catena universale, quale effetto di una causa e causa di un nuovo effetto. Molte cose
un giorno potrà l’uomo comprendere alla luce della sola comprensione della legge
causale. Sulla via del Mondo del Fuoco ricordate il moto eterno di ogni singola
azione .

47 — Sublime è la legge di Causalità, che dà risposta a tutti i problemi! Le sciagure
lasciano perplesso l’uomo, ma quella legge lo riporta all’agire del Karma. Le
calamità lo esasperano, ma la legge gliene spiega le ragioni. Certe strane perdite di
equilibrio lo confondono, ma la legge cosmica esige una Giustizia superiore. Chi in
ispirito vi si adegua è già alleato alla Verità. Se la scuola e le chiese la insegnassero la
coscienza salirebbe di livello, poiché ciò che resta separato dalle basi dell’Esistenza
non può avanzare. È giusto affermare che una causa prima non potrebbe sussistere
senza l’unico Fuoco dell’Essere; e la costruzione del Cosmo procede in modo simile,
unendo quelle cose che di diritto si appartengono. Tutto quindi si unifica
nell’Universo. Bisogna accettare questa Legge in tutto il suo potere .

48 — L’uomo svilisce il Diritto cosmico e neppure si accorge di contrastare
l’affermazione stessa dell’Esistenza. Quante mirabili leggi gli restano nascoste! Ogni
principio sacro deve essere custodito. La rivelazione è prossima, ma è difficile ampliare
la coscienza. Quindi il sacro viene percepito solo dallo spirito ormai accosto alla Legge
del Fuoco. L’unione è un effetto della legge cosmica di Causalità. Un vortice di fuoco
genera una grande tensione spaziale: pertanto i computi umani non sono attendibili. In
effetti, all’uomo vien dato secondo la sua coscienza: perciò la Verità rimane celata, ma il
Diritto del Fuoco governa nello spazio. Così Noi, Arhat, custodiamo sacra nel cuore la
sua legge. Senza fusione ardente non c’è struttura cosmica possibile — e con ciò ho
concluso.
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49 — Da tempo immemorabile il Calice è stato simbolo di Servizio. Vi si raccolgono i
doni delle Forze superiori, e da esso si spandono. È sempre stato simbolo d’auto-
sacrificio. Chi lo porta è un vincitore, e ogni nobile impresa è marcata da quel segno.
Le cose più elevate, e le più- benefiche per l’uomo, ne dovrebbero portare il marchio.
La Coppa del Graal, come il Calice del Cuore consacrato al Servizio maggiore, sono
Magneti universali: il Cuore del Cosmo vi si riflette. Tutte le figure degli Eroi dello
Spirito possono rappresentarsi come portatori del Calice. L’intero Universo si specchia
nel Calice dello spirito ardente. Quella Coppa contiene gli accumuli precipitati nei secoli
attorno al seme dello spirito. Bisogna riconoscerla come grande simbolo nella vita
quotidiana. Tutti, fanciulli e giovani, devono impararlo. E bisogna saperlo
comprendere in tutta la grande varie tà delle sue forme.

50 — Nella vita, se unificata dalla legge del Diritto cosmico, si può vedere quanto si è
bevuto dalla coppa del veleno per giungere a tanto. Lo spirito porta ogni calice
affermato dal sacrificio di sé. Il grande calice della Bellezza è dato come corona allo
spirito per Diritto del Fuoco. Grandi davvero sono questi tempi, poiché le energie finali
si moltiplicano nell’ultima fase. Giustamente si è detto: “II cuore non potrebbe
sopportare a lungo un’attrazione sovente ripetuta”. Il cuore dell’Arhat prosciuga il
Calice dell’abnegazione nell’ultimo passaggio. Il Calice della Nostra vita è colmo e svela
la via della Nostra Esistenza cosmica.

51 — È giusto quel che si disse delle moltitudini e della loro incapacità politica. A ciò
va aggiunta la mancanza leaders nazionali. È necessario coltivare nel popolo il senso
della responsabilità se si vuole che la sua voce sia quella autentica della comunità. La
capacità di guidare un popolo è degenerata! L’anima di una nazione è nascosta, e chi
rappresenta lo Stato deve possederne la sintesi. In futuro non si potrà più tollerare la
comparsa di quelle guide arbitrarie che hanno infestato il pianeta . Il diritto di
ergersi a guida di un popolo spetta ad uno spirito che abbia legami con le Forze della
Luce. Secondo la Legge superiore non c’è posto dunque per dei capi arbitrari. Quando la
coscienza sarà dilatata sarà possibile affermare la grande legge della Guida, che dovrà
essere sottilmente compresa in tutti i campi. L’arte del governo dovrà affermarsi
pertanto in tutta la struttura della vita. Le dichiarazioni dei capi di Stato, quando
violano il sentimento popolare, sono causa di gravi conseguenze. È giusto dunque
onorare la grande funzione di guida, conferita per speciale diritto dello spirito nazionale.
Sulla via del Mondo del Fuoco rispettate la Guida .

52 — II successo è uno dei concetti peggio compresi. Di solito , quando il buon
esito di una missione affidata dalla Gerarchia e ottenuto per il suo aiuto viene, dallo
spirito orgoglioso ed egoista, attribuito a suo proprio merito, il successo si tramuta in
una grave angoscia. Se poi si pretende di essere venerato per quel compimento, per ciò
stesso si bloccano le memorie dello spazio. Quanti miserabili in spirito, nella storia,
trascorsero la vita al colmo della gloria terrena! Un discepolo che insinui nella
comunità l’idea che la Gerarchia dovrà tener conto del suo successo non fa che
sminuirla. È difficile far comprendere ai discepoli il giusto concetto del successo! In
verità, è indispensabile la presenza dell’umiltà spirituale, nonché della gratitudine. Chi
fu a presentare le occasioni propizie? Chi mostrò la direzione? Chi fu all’origine del
bene? Solo e sempre il Gerarca, la Guida, la Forza della Luce. Discepolo, se hai
successo, esamina la tua armatura: ovunque vi vedrai inciso “Gerarch ia”. Non io,
non me stesso, né il mio, ma il Tuo, Signore! Sulla via del Mondo del Fuoco ricordate
quindi che l’umiltà deve accompagnare il successo. Discepolo, non pretendere di avere
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fortuna, poiché le energie del fuoco sono sottili e l’egoismo, grossolano, non può
assimilarle. Se volete vero successo siate dunque umili.

53 — Avete detto bene a proposito della grossolanità, e di come siano impotenti le
energie sottili nei suoi confronti. Nessuna struttura può stare salda su pilastri di
volgarità. Pertanto tutto ciò che ne sia inquinato non può avere durata, e la sua
decadenza è inevitabile. Se quel verme corrode le basi la disintegrazione totale è
assicurata. Qualsiasi impresa umana corre lo stesso pericolo. Se è grossolana , può
essere avvolta di mille brame e così va ad iscriversi nelle memorie dello spazio.
Qualsiasi governo dovrebbe preoccuparsi di eliminare questo orrore; ogni comunità
deve lottare per liberarsi da una simile piaga. Se ben formata , la comunità non darà
mai segni di grossolanità nel suo seno. Un popolo allevato nella volgarità va incontro
ad una trasmutazione per fuoco, e chi l’ha permessa ne è karmicamente responsabile.
Anche i discepoli che se la concedono dovranno subire una purificazione speciale. La
volgarità è una vera e propria infezione, che decompone l’ambiente. Dunque nessun
governo avrà successo se vi si annidano quei microbi, e non c’è discepolo che giunga
a buon esito se così si attarda lo spirito suo. Tenetelo a mente, mentre vi avviate al
Mondo del Fuoco.

54 — Dirò come intendere la tolleranza. Quando parliamo di una tolleranza
superiore intendiamo che la Gerarchia può essere alquanto indulgente, poiché il cuore
del Gerarca tutto comprende; è sensibile a tutto, conosce tutti gli impulsi e le
intenzioni, e soppesa il bene e il male. Con la Sua clemenza, lo Spirito superiore scende
al livello di coscienza del discepolo e con la Sua tolleranza lo eleva. Ma per
quest’ultimo la tolleranza deve essere una cosa diversa. Se egli si mostra intollerante
nei confronti dell’ambiente la qualità che gli occorre non si può chiamare indulgenza.
Quando gli viene suggerito di coltivare la mirabile qualità della tolleranza significa
che per prima cosa deve eliminare ogni atto di biasimo. Essere tolleranti non significa
avere supremazia sui propri compagni, né che lo spirito sia di tale levatura da poter
giudicare chi gli sta intorno. Quel consiglio tende soprattutto a fargli comprendere che
lo spirito deve liberarsi dell’egoismo, portatore d’orribili mostri. Il discepolo può
dunque mostrarsi indulgente solo, quando è privo d’egoismo. La tolleranza deve
essere ben compresa, sulla via del Mondo del Fuoco.

55 — Per lo spirito l’audacia è l’inizio dell’ascesa. Il vero coraggio, l’insegna in
quale scala valutare le azioni e gli orientamenti, poiché non ammette codardia. Il
coraggio estirpa i semi del tradimento. Chiunque l’abbia realizzato in ispirito conosce
la bellezza di servire. Chi è audace trova la via della vittoria e non ha paura di nulla.
La sua vita è permeata di rispetto per la Gerarchia. Ogni discepolo può riflettere sulla
bellezza di questa qualità ignea, che libera lo spirito dalle catene del mondo. Il
coraggioso non teme la solitudine , poiché in ispirito sente il legame con la Gerarchia
della Luce, e sa che la gioia sta solo nel compimento. Non si attende riconoscimenti da
parte umana, poiché la sua vittoria è come una corona da lui stesso intrecciata con il
suo lavoro e la lotta ardente . Solo l’eroe spirituale conosce il vero conseguimento.
L’audace, dunque, è scevro da egoismo, e sa servire veramente per il bene del genere
umano. Ricordatelo, sulla via del Mondo del Fuoco.

56 — Se si è annebbiati da risentimenti personali non c’è progresso né costruzione
possibili senza enorme dispendio di forze da parte della Gerarchia. Questa è la
prima norma da ricordare, e ne discende il primo passo: l’espulsione d’ogni
desiderio di vendetta personale, in quanto grave manifestazione di disonestà egoistica,
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che porta a calpestare anche il massimo dei valori. Se un discepolo trascura, per
egoismo, di forgiare nel proprio spirito l’affermazione del Servizio, il male può essere
irreparabile. L’uomo primitivo visse e credette nella vendetta, ma da allora la
coscienza è migliorata, e oggi l’uomo non può più attenersi a concezioni così
tenebrose. Chi sa cos’è il Karma capisce che la vendetta ricade solo su se stesso .
Non ci si afferma con metodi egoistici e violando il cuore altrui. Un buon discepolo
non pretende di essere rispettato, deve meritarselo. Chi è re dello spirito deve
manifestarlo dapprima in un piccolo ambiente. Simili dimensioni crescono
dall’interno, e lo spirito potrebbe anche coprirsi di tutti i simboli della gloria
umana, pur restando miserabile. Ricordino questa norma coloro che ancora sono
ammalat i d’egoismo e d’orgoglio: queste sono catene sulla via del Mondo del Fuoco.

57 — Se l’uomo dedicasse a ciò che è positivo la stessa attenzione che rivolge alle
cose negative, la costruzione cosmica procederebbe molto più spedita. La pazzia
maniaca, ad esempio, l’ossessione e l’uso pervertito dell’ipnotismo sono ormai parte
della coscienza; anche se compresi solo in parte, tuttavia vi si sono impiantati. Altre
manifestazioni positive, invece, permangono pressoché ignorate. È comunemente
risaputo che il maniaco o l’ossesso sono animati da forze notevoli, e le loro azioni lo
dimostrano. Perché dunque non rivolgere la coscienza all’influsso onnipotente esercitato
dallo spirito? Il suo magnetismo deve penetrare nella vita quotidiana. Tutte le forze
negative sommate assieme non si possono neppure paragonare alla potenza magnetica
dello spirito. Imparate ad apprezzarla, sulla via del Mondo del Fuoco.

58 — Se lo spirito è impregnato di profondo rispetto per il Mondo invisibile non
tarda a ritrovare il giusto livello di coscienza. Tutti i dinieghi derivano da pensieri
distruttivi nei confronti dell’Invisibile. Chi volesse abituarsi a riflettere sul Mondo
sottile e sul grande magnete dello spirito capirebbe quanto è importante la profilassi
dell’aura. Ma se si è soliti considerarli come semplice suggestione si sprecano le risorse
più potenti dell’uomo. Invero le guide spirituali non ricorrono alla suggestione né
all’ipnotismo, e la grande fede nella Gerarchia non è illusione, ma la vita stessa del
Mondo sottile. Se appaiono seguaci e allievi, è per il magnetismo spirituale del Gerarca.
Pensate a tutti quei codardi e a quegli ossessi che non si peritano di bestemmiare e
tradire. È difficile trovare qualcosa di peggio che il rifiuto di comprendere i Princìpi
gerarchici dell’Esistenza. Sulla via del Mondo del Fuoco cercate di capire il
magnetismo dello spirito.

59 — II culto più diffuso è quello di se stesso. I suoi campioni non si fermano davanti
a nulla, e i loro tentativi sono tanto multiformi quanto numerosi. Nei loro specchi
deformanti si vedono mostruosamente pervertiti gli esordi di bene. In verità, niente li
arresta , dalle minime azioni di egoismo fino all’usurpazione dei doni supremi. Il
culto di sé assume gli aspetti più impensati: un falso erede, ad esempio, impone il suo
veto su una decisione spaziale. Impossibile elencare tutte le storture che ne derivano.
Chi è disposto ad assumere il sacrificio? Chi rappresenta in Terra le Forze del Cielo;
chi coltiva la Rinuncia; chi conosce il Servizio cosmico. Discepoli, rendetevi conto del
male arrecato dal culto di sé. Ricordatelo, sulla via del Mondo del Fuoco. Il
sacrif icio è la corona dello spirito.

60 — Scienza e religione non sono da considerarsi come distinte in essenza. Lo
studio ravvicinato dell’atomo e della materia conduce a concludere che l’energia
vitale non è elettricità, ma Fuoco. Scienza e religione si fondono dunque in un unico
principio. La materia sì rivela come sostanza ignea, e non c’è serio pensatore che
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neghi che la forza suprema è fuoco. La scienza è impotente a distruggere l’idea della
divinità del Fuoco, e la religione non può interdire le analisi rigorose della scienza.
Così si manifestano, dunque, comprensione e armonia fra i concetti religiosi e
scientifici. Fra l’uno e l’altra corre un parallelo sottile, che ne rivela le fasi superiori.
Ecco perché tanto importa che i dotti siano sensibili all’occulto e al sottile. Ma questa
divina percezione è possibile solo ad organismi raffinati, e non si acquisisce con
pratiche esterne, ma dall’interno. Perciò le grandi scoperte per il bene dell’umanità
non verranno mai dai giganteschi laboratori della scienza, ma dallo spirito di chi
possiede la sintesi. Noi, Fratelli dell’Umanità, vediamo i risultati che incanalano
giustamente le ricerche. Certo la sintesi è un dono raro, ma quei devoti, impersonali,
che lo portano in sé non hanno bisogno di specializzarsi. Noi vediamo e predichiamo
grandi risultati di cui saranno capaci. Sulla via del Mondo del Fuoco venerate i
Portatori della Sintesi.

61 — La foce di un fiume è alimentata da molti affluenti. Il fiume riceve le acque
dalle montagne e le porta, per quei canali, fino allo sbocco nel mare. A volte la foce è
nascosta, a volte è poco cospicua, talora è sotterranea: ma in tutti i modi alimenta le
corrent i del mare. Per la sua funzione vitale, il cuore è molto simile alla foce del
fiume, anche se la sua capacità di sintesi non è sempre evidente. Ma anche in questo
caso, com’è impossibile arrestare la forza della corrente d’estuario, così non si può
bloccare la creatività sintetica del cuore, i cui elementi vi affluiscono lungo le vie delle
energie sottili; e anche l’efflusso delle energie prodotte dalla sintesi è un processo molto
sottile. Ciò che meglio lo dimostra è la divisibilità dello spirito, che è affine a quella delle
energie e, se ad alto livello, implica anche la divisibilità dei centri. Un gruppo di questi
opera allora nel mondo fisico, mentre un altro restituisce un fluido sottile al Mondo del
Fuoco. Per comprendere la trasmutazione dei centri è sempre necessario rifarsi alla
grande divisibilità dello spirito. Possente è l’azione delle energie sottili dei centri, e non
la si può arrestare. È solo possibile sostituire un processo con un altro. Quando l’alto
Agni Yogi consacra le sue energie alla grande costruzione cosmica l’opera sua
comporta una grande trasmutazione ignea. In tali casi non si possono ottenere chiare
manifestazioni a livello fisico, e lo Yogi ascolta i suoi propri pensieri, poiché la sua
coscienza recepisce impressioni del Mondo sottile e dell’opera che vi compie. Tali pensieri
sono come rimembranze dell’azione creativa dei centri e dello spirito. Si dice: “ebbe un
lampo di pensiero”, ma Noi diciamo invece: “lo spirito suo ha ricordato”. Così può
manifestarsi l’opera dell’alto Agni Yogi. Sulla via del Mondo del Fuoco ricordate che
la sintesi è come l’estuario di un fiume, e ogni specialità come uno dei suoi canali.

62 — Come definire bene l’immaginazione? La si scambia di solito per la capacità
di inventare forme, ma di per sé quella facoltà ha radici e distinzioni sue proprie. Il
suo nucleo è presente nel “calice”, come precipitato di molte vite. Comunque è
alimentata non solo dalle memorie d’esistenze passate, ma anche dal presente.
Quando lo spirito partecipa alla vita dei mondi lontani, o del Mondo sottile o
Astrale, sovente le rimembranze di quelle esperienze si riflettono come
immaginazione. Non è raro che uno studioso trovi una formula, o una direzione,
proprio per una comunione con il Mondo sottile . Il pens iero e la volontà vengono
accesi anche dalle Sfere sottili . Ma uno spirito capace di sintesi non attinge solo dal
tesoro del “calice”, è anche un autentico collaboratore delle Forze cosmiche. Quante
sono le cause inesplicabili della inesauribile capacità d’immaginazione , e quante le
angosce altrettanto inesplicabili del cuore! Di solito infatti, quando si è protesi a
costruire e agisce la divisibilità dello spirito, è inevitabile sentire angoscia nel cuore.
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Quest’ultimo, inoltre, è un grande serbatoio d’energie per soccorrere altri. Ci sono nobili
esempi di grandi santi che alimentarono i prossimi e i lontani con un profluvio di
correnti. L’Agni Yogi agisce nello stesso modo. Sulla via del Mondo del Fuoco abbiate
delicate premure per il cuore, che sente l’an goscia del fuoco.

63 — In verità la Forza divina scende abbondante sulla Terra, e nello spirito umano
individuale è prodigiosamente rilanciata in alto. È una Comunione divina che manifesta
l’unità dei Mondi, dello Spirito, del Karma. Molte forme di comunione esistono in Terra.
Molte Fiamme divine sono state sparpagliate, ma la Comunione divina resta eterna. La
sua fonte è nello spirito e nell’azione, connessi dalla possanza della Legge universale.

64 — Quando il Divino unisce tutte le sfere, le energie si tendono al massimo. I
grandi eventi si producono solo in un simile clima. Del pari le trasmutazioni cosmiche
fisiche, spirituali e planetarie sono possibili solo se tutte le energie del fuoco vengono
recepite. Si potrebbe mostrare scientificamente che tutti gli eventi s’illuminano sotto
un’alta tensione, che luci e ombre sono più nette . Se l’umanità non dimostra acume
quanto basta per percepire la via del Bene, le stesse azioni del male segnalano grandi
battagl ie e conseguimenti. In verità la via del Bene può essere individuata proprio in
base alle azioni delle tenebre! Solo il conseguimento di uno stato di equilibrio
permetterà all’uomo di realizzare la grande Legge cosmica, e solo l’unione con le
grandi Forze superiori può dare l’equilibrio. Si sa come agisce l’attrazione
esercitata dai Luminari: le loro energie sono mutuamente compresse. Il Mondo è uno
solo; il Macro ed il microcosmo sono una cosa sola. E lo spirito manifesto tende le
sue forze in egual misura per costruire e per distruggere. Non meno potentemente
può agire anche come creatore, e le sue forze sono tese da quelle dei Mondi superiori .
Macro- e microcosmo sono uniti in tal modo.

65 — Qualsiasi sistema di governo e di società può reggersi sulla legge cosmica. La
scienza mostra le direttive e basta solo applicarle sottilmente per scoprirne i molti
aspetti costruttivi. Se invece di pensare a riforme e a nuovi statuti l’umanità prestasse
attenzione alle leggi dell’universo le sarebbe possibile recuperare l’equilibrio, ora
sempre più gravemente violato, a partire dalla legge di concezione fino alla
consumazione cosmica. Le leggi sono una sola. L’unità è possibile a tutti i livelli. La via
evolutiva scorre come un filo in tutte le gradazioni fisiche e spirituali. Perciò nel
governo e nell’ordine sociale tutte le leggi universali possono essere applicate per
migliorare le forme. Sulla via del Mondo del Fuoco siate ben convinti del potere
unitario del Cosmo.

66 — Nell’adattare la legge cosmica allo stato e all’ordine sociale è bene tener
presente la legge d’attrazione, ripulsa e coesione. Tutte le strutture vi sono soggette ,
e gli uomini dovrebbero essere disposti per gradi secondo la composizione delle loro
aure. Un raggio che unifichi aure fra loro armoniose accresce l’attrazione, ma le
combinazioni disarmoniche sono causa di ripulsa. Questo effetto può essere
paragonato al comportamento dei gas: come le molecole prive di coesione premono
contro le pareti del contenitore, così le aure disarmoniche si respingono a vicenda, sino
al limite dell’esplosione. Bisogna tener conto delle leggi cosmiche e del loro operato
quando si tratta di strutture politiche e sociali. Due sole aure ben armonizzate possono
creare un mondo nuovo, e sono comunque garanzia di successo, poiché l’unione dei
raggi genera una reazione che guida ogni esordio al compimento. Affermate dunque
l’armonia e l’unione delle aure, e sulla via del Mondo del Fuoco ricordate come sono
potenti i raggi che ne scaturiscono. Che i discepoli riflettano sulla grande legge
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dell’unione. Egoismo, crudeltà, pietà di sé, orgoglio altro non fanno che produrre
repulsione, come avviene talora per i gas.

67 — Nella coscienza umana si afferma il significato della vita quando affiora la
comprensione del ruolo cosmico dell’uomo. Il mondo appare allora designato da
Noi come campo d’azione nel nome del bene dell’umanità. Quando lo spirito scopre la
verità dell’unione inseparabile fra macro- e microcosmo, il legame diventa cosciente ed
è possibile collaborare con le energie universali. Ma come sono inermi gli uomini,
quando vivono isolati da quelle correnti! Invero tutta la vita si trasforma allorché lo
spirito sale coscientemente, riconoscendo il principio guida: la Gerarchia. Solo quando
questa è percepita e affermata di proposito l’uomo scopre qual è il suo vero ruolo nel
Cosmo. Ogni anello della catena si chiude su quello che lo precede in alto. Povera
umanità, che ancora non riconosce in coscienza l’idea delle grandi leggi universali! Solo
la creatività spirituale legherà i mondi fra loro in intimo rapporto. Sulla via del Mondo
del Fuoco ricordate la legge della catena gerarchica.

68 — Quando lascia la sfera terrena lo spirito prende miglior coscienza dei
conseguimenti che ne hanno caratterizzato la vita. Ogni esistenza ha, per così dire, dei
motivi dominanti, come dei canti, o dei lamenti, che rafforzano lo spirito. Le sue
vittorie lo guidano in alto e se ha realizzato la luce del Servizio è per lui sempre gioioso
separarsi dal mondo terreno. Anche in caso di malatt ia sormonta i dolori fisici. La
liberazione dalla Terra lo collega ai Mondi superiori, cui aspira. La scala della sua
ascesa basa sul rispetto per la Gerarchia. Ma se invece si attarda fra i limiti
dell’egoismo non ha altra via che il dolore. La dipartita gli è allora paurosa, e a lungo
permane attaccato alla sfera terrena. Molti cuori che hanno recepito il potere del
Servizio aspirano ai Mondi superiori, e un raggio di soccorso sorregge quei discepoli
devoti. Sulla via del Mondo del Fuoco ricordate questa partenza dal mondo terreno
nella gioia di servire la Luce.

69 — È veramente necessario espurgare quei dogmi che distolgono dal giusto
pensiero. La dottrina del purgatorio e dell’inferno potrebbe essere sostituita dall’idea
della vita nel Mondo del Fuoco. Non c’è purgatorio più perfetto della vita terrena, se vi
si tendono tutte le possibilità dello spirito, e non esiste inferno peggiore delle infezioni
terrene che lo affliggono. Intendere la vita incarnata come purgatorio preliminare ai
Mondi sottili e del Fuoco è cosa che raffina la coscienza. Gli sforzi umani per conoscere il
Mondo Invisibile dovrebbero instillare nella coscienza il pensiero della purificazione, che
prosegue la via terrena fino al Mondo del Fuoco! L’idea che quel sentiero è uno solo
consentirà di vivere in bellezza e di lasciare l’esistenza come viandanti che proseguono il
cammino. Quando si sarà compreso il legame indissolubile con il Mondo sottile la
dottrina del purgatorio assumerà il giusto posto fra le Verità eterne. Perciò è
imperativo realizzare che la vita non ha termine, che la grande Ruota continua a
girare. Gli accumul i contenuti nel “calice” conferiscono grande potere allo spirito nel
Mondo del Fuoco; così come, d’altro canto, la via delle tenebre impone la sua propria
oscura presenza. Guidate i pensieri umani a riconoscere che la Terra è un purgatorio.

70 — La coscienza guidata per ispirazione gerarchica è come uno splendido riflesso
delle Forze superiori. L’udito del cuore è come una prodigiosa risonanza. Lo spirito che
si affermi quale sincero coadiutore delle Forze cosmiche è da considerarsi come Fonte
sacra. Molte correnti riverberano su una sola corda. Il pensiero unilaterale accetta solo
quelle che concordano con la natura essenziale del conduttore; lo sappiamo. Sappiamo
che certi canali impuri trasmettono le loro infezioni. Sappiamo che molti autori



18

riempiono le loro opere delle loro illusioni , e che affermano il Diritto cosmico come
fosse loro proprio. Vediamo le trasgressioni e gli attacchi contro quel Diritto di Fuoco.
Si formano nello spazio, accanto alle tavole e alle memorie dello spirito puro, anche i
vortici della distruzione. A fianco a fianco di cuori ardenti vediamo orde di genti che
illudono se stesse, e la legge cosmica non consente di trattenere la mano del Karma. Le
piccole coscienze si attribuiscono per prima cosa uno spirito regale. È penoso leggere
queste memorie terrene, e i cuori ardenti lottano strenuamente per distruggerle.
Ricordate queste cose, sulla via del Mondo del Fuoco.

71 — Fra gli ardenti Servitori del genere umano sono specialmente notevoli quelli
che si assumono il peso del sacrificio. Il loro spirito è come una torcia accesa, poiché
contiene in potenza tutte le qualità capaci di elevare la famiglia umana. Solo una
coscienza possente può assumersi quell’onere. I vari compiti dei Servitori dell’umanità
riflettono le loro caratteristiche spirituali. Chi è designato quale Servitore dell’Uomo ha
nello spirito la sintesi perfetta. Ma si sa così poco di coloro che volontariamente hanno
scelto la solitudine per servire la grande Forza onnipresente universale. Quante azioni
potenti si potrebbero osservare in ogni singolo compimento! Chi si dedica ad un tale
compito sa che i Figli della Ragione compiono anch’essi il loro sacrificio. Ogni impresa
di un Servitore siffatto è fruttuosa per il bene dell’umanità. Bisogna ben
comprendere cos’è il sacrificio. Quel Servitore ha in sé ogni impulso di bene, ogni
sforzo per eseguire il Volere dei Figli della Ragione. Ma è necessario salvaguardare le
sue forze. Sulla via del Mondo del Fuoco imparate il peso del sacrificio.

72 — In verità lo spiri to umano è buon conduttore di tutte le energie superiori.
Come corrente impetuosa esso svolge varie funzioni per manifestare e adempiere la
Volontà suprema. Come connettere altrimenti manifestazioni di livelli diversi? È solo
l’affermarsi dello spirito che agisce quale legante. Perciò il cuore e la mano del Maestro
vedono e apprestano tutti i fattori necessari per l’ascesa. Fra i concetti infuocati è
da notarsi specialmente la potenza del legame che connette i mondi fra loro. Dalle
mani del Maestro il discepolo riceve istruzioni per associarsi al potere del Fuoco. Dal
cuore del Maestro ottiene l’ignificazione della coscienza. Solo lo spirito umano può
realmente connettere i mondi. Perciò sulla via del Mondo del Fuoco abbiate profondo
rispetto per il Maestro terreno che impianta i semi dell’Altissimo.

73 — II seme che trasmette la vita ad uno spirito forte è in realtà il retaggio
tramandato dal Principio gerarchico. Chiunque voglia affermarsi nel compimento
deve aderire senza indugio al principio della Guida del Fuoco. Il seme viene trasmesso
come grande approccio al Fuoco. Il pellegrino che ha accolto il destino di quel
compimento deve riconoscere la legge del retaggio cosmico. Le leggi universali stanno
alla base della vita, e nulla mai vivrà che non abbia basi palpitanti di fuoco. Solo chi
aspira al Fuoco capirà la bellezza di quella ricettività. L’unione realizzata con le
Forze superiori mostra come il cuore assorba i Raggi del Gerarca, e solo i più prossimi
a Lui possono vibrare in risonanza a quei Raggi, che trasmettono una vibrazione di
fuoco. Ricordate, nel trasmettere e ricevere la legge, che qualsiasi vibrazione può essere
accolta dallo spirito se il suo fuoco è intenso. Sulla via del Mondo del Fuoco tenete
presente che chi si offre quale agente di trasmissione connette le proprie energie alla
Gerarchia. Tutto ciò conduce all’unione spirituale, poiché lo spirito è uno in essenza.

74 — Fra i seguaci dell’Insegnamento sono notevoli in modo particolare quegli
spiriti che si accollano mansioni di responsabilità. Quanto maggiore è quest’ultima,
allorché si porta la sintesi , anziché una qualsiasi speciali tà! Tale guida conosce tutte
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le gioie, tutti i contenuti della sintesi, e nello stesso tempo sa qual è il gravame dei
fuochi, manifesti o no. Questo retaggio delle età ha precipitato nel “calice” strati di
fuoco; perciò chi porta la sintesi sopporta anche il peso dei secoli. Chi opera in modo
specialistico, disponendo di uno sbocco continuo per le sue energie è raramente così
aggravato, ma chi ha la sintesi è un oceano tempestoso d’energie. Splendido è il suo
Karma, ma gravissimo il fardello. Ogni retaggio, ancorché immanifesto, vive e palpita
nel suo spirito, e l’insoddisfazione e il continuo anelito alla perfezione ne sono segni
caratteristici. Anche se la via della specializzazione può essere esteriormente difficile,
quella del portatore della sintesi la sorpassa a dismisura. Quante ricerche e conquiste
impersonali egli rivela nella sua vita quotidiana! In verità ogni fase del suo cammino è
una vittoria spirituale. Sulla via del Mondo del Fuoco è necessario saper riconoscere le
gesta del portatore di sintesi. Ricordatelo.

75 — II più bel segno rivelatore di vittoria è la rinuncia a se stesso. È questo un
concetto cosmico che bisogna comprendere in tutta la sua bellezza. L’impersonalità è
un potere che adorna lo spirito non solamente sul campo di battaglia: solo allo spirito
libero dal sé è possibile vivere con impeto, passare di vita in vita come su una corda,
passare cantando su tutti gli abissi. Tutte le strutture conformi alla designazione
cosmica vengono allora erette con grande vigore igneo. Guardate come vive un tale
eroe dello spirito. Fin dai primi anni conosce la Guida suprema; un sacro Custode lo
accompagna per suo destino; la sua coscienza non si lascia offuscare dalla supremazia
fisica o spirituale. È autodidatta, per effetto della sua capacità di sintesi. Riconosciuta
la propria superiorità, ne trae fermezza e tolleranza sociale. Tutte le sue virtù ispirate
sono a disposizione sia del ricco che del povero, di chi cerca o di chi è già illuminato.
Conosce Chi lo protegge, e pertanto si offre a soccorso altrui. La Legge superiore lo ha
posto al timone, e in modo visibile o impercettibile è un eroe del fuoco. Così vive il
“Leone del Deserto”. In tal modo intensifica ancora la propria abnegazione. La ferma
decisione di collaborare con il superiore lo pone in contatto con le forze universali e con
la suprema Fratellanza del Fuoco. È, questo, un vincolo diretto che viene conferito solo
per Designazione superiore. Quando lo spirito trova la via nella giungla della vita,
veramente i mondi risuonano. Sulla via del Mondo del Fuoco proponetevi la vera
rinuncia di voi stessi.

76 — Molti paesi subiscono un intenso processo di dissoluzione; alle battaglie terrene si
accompagnano grandi conflitti nei Mondi superiori. Chi ha idea del Karma nazionale
comprende quanto accade. Bisogna riflettere su questi eventi, che scuotono il mondo. È
facile scorgere le nubi nere che si affacciano su molti orizzonti. Gli accadimenti che
segnalano il dissolversi di un ordine indicano il futuro che verrà a sostituirlo. Il
magnetismo cosmico purifica e raccoglie nuove forze. Le nazioni destituite stanno sotto
ombre tenebrose. Laddove l’equilibrio perduto non viene recuperato in breve tempo si
raccolgono nubi che decideranno il fato di quei paesi oscurati e dei loro capi. A oriente
e ad occidente s’intensifica il Karma dei popoli. Dal Nord irradia una nuova Luce. Il
Sud è scosso dai fuochi sotterranei. Così il Karma nazionale giunge a soluzione. Sulla
via del Mondo del Fuoco ricordate che eventi poderosi lo portano al compimento.

77 — Non senza ragione si parla dello strano influsso esercitato dalle emanazioni
vitali degli oggetti che circondano un uomo. L’antico costume indiano di costruire
una nuova dimora per ogni erede posa su solide basi. Se potesse vedere quante ombre
sanguigne avvolgono certi troni, quanti terrori si affollano attorno a certi ritratti
ancestrali, e quante lacrime bagnano certe collane , e quanti spettri infestano i
muri, l’umanità avrebbe molto rispetto per le emanazioni. Infatti, quale ne sia
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l’effetto fisico, la loro energia psichica può essere costruttiva o deleteria. Come può
avanzare per vie nuove un nuovo eletto, se circondato da oscure oppressioni
d’emanazioni antiche? Queste eredità che vengono dal passato, quante disgrazie
hanno causato! Quando, in antico, si seppellivano con il defunto gli oggetti che gli erano
appartenuti, non lo si faceva solo pensando alla vita d’oltre tomba: per antica
saggezza vi si ricorreva per purificare lo spazio. In Egitto si sapeva la legge delle
emanazioni. Basterebbe analizzare gli eventi e il succedersi dei fatti storici per
convincersi che certe distruzioni furono effetto di quegli influssi. Sulla via del Mondo
del Fuoco siate cauti, e imparate a distinguere bene fra tali emanazioni. È così
importante saper conservare gli accumuli benefici!

78 — In fatto di tradizioni occorre discriminare con acuto discernimento. Se le
s’intende come stratificazioni deposte dagli avi, si ritrovano le stesse emanazioni
trasmesse da tutto l’ambiente; in tal caso portano impresse le caratteristiche dei loro
tempi. Ma per evolvere occorre rinnovare e ampliare di continuo. È giusto rifarsi
alla spirale , che crescendo eternamente afferma l’infinito. Il continuo rinnovamento
intensifica le capacità creative, e dal potere formativo della diversità traluce veramente
l’infinito. Non si possono dunque considerare le tradizioni come princìpi guida. Di norma
quelle popolarmente affermate decadono a semplici usanze, e queste ad abitudini,
ricoperte da tutte le stratificazioni del passato. Chi ha fede nel Mondo del Fuoco
dovrebbe dunque accettare qualsiasi rinnovamento come moto potente in senso
evolutivo: le tradizioni riportano indietro, mentre l’eterno respiro del moto immette
nell’Infinito. Sulla via del Mondo del Fuoco sappiate che lo spazio è saturo d’energie
grandi e potent i.

79 — Le forme esistenti narrano lo stato spirituale di un popolo, e si potrebbe
giudicare se quest’ultimo si solleva o ricade non solo dall’esame dei fatti storici ma
anche dalle espressioni della sua capacità creativa. Quando l’ignoranza e la volgarità
oscurano lo spirito lo si vede riflesso nelle leggi e nei costumi di vita. Con questa sola
norma si possono valutare le configurazioni principali d’ogni tempo. Naturalmente le
varie istituzioni gettano un colore diverso sui vari periodi storici. E quali sono i segni
che più si notano nelle prime tre decadi del ventesimo secolo? Guerre, terrori, crudeltà,
volgarità e orribili dinieghi! Eppure in mezzo a queste tenebre si vedono punti di Luce;
e non importa se sono pochi, né se sono fra loro distanti. L’equilibrio della Luce non
dipende dalla quantità, ma dal potenziale; non dall’affollamento, ma dal valore dello
spirito. Sulla via del Mondo del Fuoco ponderate a lungo sull’importanza delle grandi
formazioni, e abbiate soprattutto preziosa la luce degli occhi, che danno all’uomo il
poteredella Bellezza.

80 — Ci sono molti segni per valutare la lealtà di un discepolo . Uno è la
persi stenza di cui dà prova in ogni campo — se resta saldo fra bufere e tempeste, se
non teme di proseguire il cammino nonostante gli attacchi e sotto il lancio di pietre.
Altro segno è l’invincibilità della sua fede, quando la via indicata dalla Gerarchia è
l’unica possibile. E volendone verificare la fedeltà si deve osservare in qual modo si
sviluppano i mutui rapporti. Dovete riconoscere la grande importanza di un nucleo
di due o tre discepoli che collaborano, resi forti dal rispetto per la Gerarchia e
vicendevole . Questi sono sintomi che denotano ardente lealtà. La lealtà nei confronti
degli amici e dei collaboratori è garanzia di devozione alla Gerarchia. Quel piccolo
nucleo può rivelarsi come base incrollabile d’opere grandi. Avete detto bene a
proposito del giusto favoriti smo, nome con cui alludiamo ai legami dello spirito e del
cuore. Così si forgia la catena di solidarietà che inevitabilmente trascina in alto. Sulla
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via del Mondo del Fuoco sappiate riconoscere la bellezza della lealtà: è una via
prodigiosa che esclude quel veleno aggressivo che chiamiamo corruzione spirituale, causa
d’ulcere immensamente più gravi di quelle fisiche. Apprezzate la lealtà, sulla via del
Mondo del Fuoco.

81 — Guardate come agisce la corrente di chi ha appena iniziata la via del Servizio.
Per prima cosa egli è trascinato verso una Luce invisibile e ignota, tutte le sue speranze
si ravvivano, le sue ricerche trovano nuovo stimolo e lo spirito procede con ardore. La
corrente allora si manifesta come ricerca personale — seguita poi da uno stuolo di
dubbi e di speranze. Ma se lo spirito riesce a sormontare gli attacchi oscuri si afferma
il pegno dell’aspirazione e dell’ascesa. Sono cose che le guide spirituali devono
ricordare. Talvolta gli avversari dichiarati sono meno pericolosi degli aspiranti che si
fanno incontro alla Luce, poiché fino a quando non si sono abbattuti i terrori del
dubbio non si riesce a discernere la via della Luce. Bisogna infatti aver piena coscienza
della Luce per saper distinguere le sue voci dai sussurri delle tenebre. Ciascuno
combatte il nemico a modo suo: alcuni si difendono quando attaccati, altri prevedono le
insidie, altri portano la lotta nel campo avverso. Ma la via di coloro che per la
prima volta si affacciano alla Luce deve veramente essere guidata e sorvegliata, poiché
fintanto che i dubbi non sono tutti scomparsi bisogna controllare lo spirito nel suo
cammino. Come Ur. ha detto, bisogna arrischiare tutto. Ricordatelo, sulla Via del
Mondo del Fuoco.

82 — La Stella guida è il Karma, posto in essere dalle azioni di molte vite. Tutti sanno
che è difficile attraversare a nuoto l’oceano o saltare un abisso. Quella Stella è proprio
il battello che porta in salvo a riva fra l’infuriare degli elementi. C’è da domandarsi in
che modo ciò avvenga, e dove sia la spiaggia che accoglie il pellegrino. Gli agi, di per sé,
non sono un buon battello, non fatto per resistere alle bufere della vita, poiché la Stella
guida coinvolge tutte le basi del Karma. Queste ultime poggiano su princìpi indefettibili,
e tutti gli accumuli creativi manifestano le loro correnti sature. Quella Stella è accesa da
tutte le emissioni della vita, e contiene i raggi del seme dello spirito. Vive in ogni
istante, e riflette tutte le energie vitali. Lo spirito umano la rispecchia in sé. Sulla via
del Mondo del Fuoco pensate alla via tracciata dalle Forze della Luce, ricordate la
Stella.

83 — I ponti gettati fra i Mondi riflettono le energie di cui è satura la vita
universale. In quei conduttori vanno e vengono le energie vitali, come a saturarsi a
vicenda. Dove l’attività spirituale s’intensifica si manifesta questo scambio d’energie. È
la formula del moto parallelo, che assicura grandi scambi da e per la Terra. Quindi le
regioni terrene contaminate da gas asfissianti intercettano le correnti del fuoco .
Non è raro vedere aree, per così dire, preda della dissoluzione, distrutte cioè dai
loro propri gas. Gli strati sovramundani non possono attivare scambi vitali e ne
risulta l’auto-disfacimento. Dunque gli strati delle varie sfere contengono le energie
della vita e della morte. Pensate a questi scambi energetici, mentre andate verso il
Mondo del Fuoco.

84 — Per meglio assimilare le energie superiori delle sfere sovramundane occorre
spiritualizzare i centri. Quando si stacca dalla Terra lo spirito deve ripulirsi dalle
emanazioni inferiori: qualsiasi scoria inutile è causa d’indicibili dolori nel Mondo
sottile. Se la coscienza è ben sviluppata s’innesca un processo di purificazione che lo
libera da quelle impurità. Ma se aderisce alle abitudini mondane sperimenta in
quell’altro Mondo tutte le infermità cui fu soggetto nel fisico. Salendo in vetta i carichi
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superflui affaticano il respiro anche colà. È molto penoso trascinarvi cose non
superate, che diventano gravi fardelli. Penosissima fra tutte è la percezione della
propria grossolanità: se ne sente il peso già negli strati inferiori, sotterranei. È
frequente udire lamenti che giungono dalle sfere sovramundane, sfuggiti agli spiriti
ancora similmente aggravati. È biasimevole inquinare quelle regioni così come si è fatto
per quelle fisiche; gli accumuli di volgarità si depongono come strati incancellabili
sempre visibili. Dunque per salire nelle Sfere superiori è indispensabile spiritualizzare i
centri. Riflettete su queste cose, sulla via del Fuoco.

85 — L’unificazione dei Mondi è da intendere come un completamento reciproco.
Nulla si dà e nulla si riceve se non esiste mutua conformità. Il sovramundano riflette
le emanazioni terrestri. Non fate l’errore di credere che in quelle sfere prevalga il
riposo. Dove tutto è sottile, tutto viene percepito. La conformità è il principio base dei
rapporti fra i Mondi. Il sottile e il sensitivo stanno in alto, il grosso e l’inerte in
basso. Dunque quelle relazioni sono veri e propri compimenti reciproci. Ciò che lo
spirito porta agevolmente nel mondo terreno può essergli insopportabile nel sottile.
Poiché nel suo anelito manifesta le proprie possibilità, colà si satura d’energie sottili: ad
esempio, se animato da autentico desiderio di ricerca, ma senza sbocco, avrà modo di
esprimere utilmente le proprie capacità creative.È la conformità il principio che guida le
energie dotate di tensione. Chi è preda di bassi istinti conduce un’esistenza deplorevole.
Volgarità, egoismo e orgoglio, assieme ad altri ben noti vizi umani, si manifestano nel
Mondo sottile come tremendi colpi sferrati dal Karma. Sulla via del Mondo del Fuoco
rammentate la grande legge del compimento reciproco.

86 — II Battesimo del Fuoco sospinge lo spirito in regioni conformi ai suoi requisiti.
Superare una trasmutazione ignea conferisce la possibilità di pervenire in sfere
superiori. Là dove tutto è posto in tensione da un fuoco bisogna essere saturi per
assimilarne uno superiore. Si devono dunque accogliere con solennità tutti i gradi di
quel Battesimo. Ognuno di essi rivela l’apertura di una nuova sfera sovramundana.
Anche il Karma di un popolo può essere sottoposto ad una trasmutazione per fuoco,
che ne manifesta il destino predisposto. È un grande Passaggio che pone in tensione
tutti coloro che seguono il Signore. Certo quando si approssima l’ora della battaglia
terrena e sovramundana le Forze di entrambe le parti sono accomunate dall’ardente
tensione. Le energie dell’una e dell’altra sono faville di un unico Fuoco. Perciò ogni atto
di Bene si ripercuote nel Mondo sottile. Sovente è possibile spiegare l’equilibrio proprio
come l’unione raggiunta dai due Mondi. Fra tante distruzioni terrene il potere del
Mondo sottile è come un’ancora di salvezza inviata dalla Gerarchia del Bene. Cercate
di capire quel Batte simo, sulla via del Mondo del Fuoco.

87 — In verità il mondo invisibile spiega ogni cosa visibile, dall’Immanifesto al
palese, dal manifesto al sottile. Tutte le energie sono dunque sature di un solo Fuoco,
che trasmuta ciò che è manifesto nell’eterno processo evolutivo dei Mondi. Le azioni
fisicamente invisibili sono sviluppi altrettanto vitali di quelli terreni , e affermano il
legame fra i Mondi. Molti, pervenuti alla Luce, si domandano perché l’asprezza delle
prove non vien meno. La ragione sta nel fatto che ogni processo è causa di tensione
nel Mondo invisibile, espressa dalle Forze della Luce e dalle orde delle tenebre.
L’umanità si pone allora come utile conduttore quando la forza spirituale riesce ad
attirare il Potere della Luce. Ma per uno spirito ancora incerto non è facile respingere la
torma delle tenebre. Rammentate quindi, sulla via del Mondo del Fuoco, che lo spirito
chiama a sé Forze dal Mondo sott ile e da tutte le sfere.
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88 — La coscienza, mentre s’investe di Fuoco, percepisce acutamente la solitudine
cosmica. Quando lo spirito conosce le gioie infinite del Mondo del Fuoco, ma ancora è
avvolto dalle bufere terrene, soffre intensamente per le imperfezioni presenti in quegli
strati. La solitudine cosmica è ciò che sente il “Leone del Deserto”. Distogliersi in ispirito
dalla Terra ne rivela i sintomi. Così, quando i Mondi si unificano nella coscienza
ignificata è arduo sopportare le acute manifestazioni terrene. Giustamente si è detto
che lo spirito può vivere senza un corpo, poiché un corpo deforme può contenere
un’anima luminosa, ma, quand’anche fosse esteriormente perfetto, esso non può dare
asilo ad uno spirito non conforme agli accumuli del passato. È vero che sovente le
malattie sono benefiche, in quanto uniscono lo spirito al Mondo sottile . Ogni
manifestazione, insomma, basa su due principi conformi ai due Mondi, e sovente accade
che tali rapporti siano inversamente proporzionali. Sulla via del Mondo del Fuoco
sappiate che è necessario comprendere sottilmente la misura reale degli eventi.

89 — Le date planetarie corrispondono a quelle sovramundane. Lo stato
d’oscurità di questo pianeta richiede l’impiego di tutte le forze per ristabilire
l’equilibrio. È facile pensare al futuro se lo spirito sa che i due Mondi sono in mutuo
rapporto, se riesce ad avanzare verso il Mondo del Fuoco. Qualsiasi incremento di
tensione gli rivela la magnitudine degli eventi futuri. Nel Mondo sottile sono in atto
sviluppi che assecondano le manifestazioni fisiche, e specialmente tesi sono gli strati
più prossimi alla Terra. Interi eserciti si vanno preparando. Popoli interi prendono le
armi per contrastare le forze distruttive. Il Mondo superiore non lascerà il pianeta
senza soccorso. Anche la Madre del Mondo e la Gerarchia e i grandi Signori del Fuoco
mobilitano le loro armate. Grande davvero è quest’epoca, risolutiva per i destini della
Terra: le Forze del Cielo pervadono lo spazio. Ricordatelo, sulla via del Mondo del
Fuoco.

90 — È sempre difficile convincere del contrario chi pensa di poter seguire la
propria via senza bisogno di Guida superiore. È una mentalità meschina, che non
accetta la Gerarchia e considera quell’aiuto come una violazione della volontà. Molti
di costoro sono atei, che ritengono malefica la fede ardente nella Guida superiore.
Vedete come vengono distorti i princìpi della Gerarchia. Come illuminare simili
coscienze, se lo spirito s’isola dalla Luce e afferma solo la propria esistenza ristretta?
Quando si costruisce con ardore bisogna badare a queste creature limitate, che
estinguono il fuoco. La coscienza è una manifestazione di vita, quindi tutte le strutture
concepite dal pensiero producono forme. In realtà il Mondo sottile è formato da tutte
le conformità della potestà creativa universale. Le sfere sovramundane riflettono
chiaramente l’essenza terrena. Nella coscienza umana deve affermarsi il senso di
responsabilità di fronte al Cosmo. Sulla via del Mondo del Fuoco sappiate che siete
responsabili delle forme che create.

91 — II coraggio è un conseguimento di Bellezza e coronamento del Servizio, è una
corona, segno di Comunione cosmica. Si può affermare che questa è la congiunzione di
Forze superiori. Una grande Corona è destinata a cingere la fronte scolpita da
millenni di sacrificio e rinuncia. È il cuore che la model la, e lo spiri to alato crea il
suo proprio Karma di ascesa. A stento filtrano faville di creatività sulla via del
Karma, e la Verità della sua azione è ancor meno compresa. Non è dall’es terno
che la si può valutare a dovere. Il Karma è presente in ogni cellula, e lo spirito ha le
proprie armi ed è ricco delle sue conquiste. Un Karma che abbia in sé tutti i
conseguimenti splende come un sole, e la forza creativa di un cuore siffatto alberga
precisamente tutte le pene e i conflitti dello spirito. Ma il cuore allora sa d’essere
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soggetto alla corrente della Coscienza cosmica. La sua corona è davvero
fiammeggiante.

92 — I principi del Bene e del male si ripetono a tutti i livelli, con questa
differenza, che prolungati nel Mondo sottile hanno espressioni esaltate. Solo i principi
costruttivi danno allo spirito la forza di tendere consapevolmente verso il bene. Lo
schiavo delle tenebre è inevitabilmente attratto verso il basso. Le antiche Scritture
dicono di quelli che vivono nel Regno dello Spirito e di altri, che stanno sottoterra.
Perché gli strati fisici e la Terra stessa sono dimora di queste ultime forze? In realtà,
perché una forza trae in basso quelle orde, mentre l’aspirazione al Mondo del Fuoco
tende a trattenere lo spirito nel Mondo sottile, ma i Portatori di Luce, fulgenti
d’abnegazione, si precipitano in Terra a dare salvezza. Intere regioni sono oggi sature
di distruttori. La Terra, per le sue emanazioni tossiche, è adatta a quella genia
tenebrosa. Non stupite dunque se certe parti del mondo sono popolate d’entità
oscure.

93 — Nuovi principi verranno affermati quando scienza, arte e vita saranno fra
loro coordinate e in equilibrio. È infatti necessario che questo basi sul concorso di tutte
le espressioni. Il Mondo ha un grande bisogno di equilibrio, e la coordinazione è
possibile quando esiste una migliore comprensione del principio sottile gerarchico. È
persino prevedibile in che modo avverrà la trasmutazione: la scienza non farà grande
differenza fra spirito e sostanza. Quando spirituale e fisico saranno unificati sarà
possibile costruire secondo nuovi principi; sarà possibile valutare il corpo fisico dallo
stato di coordinazione esistente fra i centri, le loro qualità e funzioni. L’armonia di
queste ultime rivela la vita qual è in realtà: si potranno ad esempio studiare i vari
precipitati renali in rapporto alle funzioni oculari, coordinare i processi degli organi
doppi, e paragonare fra loro quelli che si avvalgono di un organo solo. Si riconosce che
esistono molte unità di funzioni, e sono molte sintomatiche. Infine, le nuove strutture
baseranno su forti principi, segno di grande progresso di conoscenza. Dunque gli
ardenti Portatori di sintesi portano benessere e felicità al mondo. Sulla via del Fuoco
ricordatevi dell’equilibrio e della coordinazione, grandi princìpi.

94 — Ci sono vari modi di superare l’abisso. Il coraggio di affrontarlo nasce
precisamente quando lo spirito rischia tutto. È vero che egli acquista la tempra
necessaria solo nella vita, le cui difficoltà lo fanno sfavillare. Le conquiste spirituali
sono tanto ardue. Il corpo fisico sopporta le privazioni, pago di sé, ma lospirito le
sormonta, e la lotta che conduce eleva a grande altezza. Aspirate dunque alle difficoltà
spirituali. L’abisso può spalancarsi davanti al cuore. Sembra allora che la via della vita
proceda inesorabile, ma il cuore, se vede l’abisso, è anche consapevole della Luce.
Quando si perviene infatti all’estremo confine è possibile svelare l’Infinito del Fuoco.
Solo se lotta con tutte le forze lo spirito dispiega le ali. Sulla via del Mondo del Fuoco
siate impavidi davanti all’abisso: è una vittoria gaudiosa, nota allo spirito alato.

95 — Sulla soglia del Mondo sottile il corpo mentale si separa dal fisico. Lo
sviluppo della sensibilità al fuoco agevola il volo nelle Sfere superiori. La separazionedel
corpo mentale è chiaramente registrata dallo spirito, che sente il distacco dalla Terra e
aspira alle sfere superiori; così i due mondi si unificano, e ciò lo sprigiona dal corpo
fisico. La morte è un grave problema per l’umanità: è quella transizione che tanto
l’impaurisce. Ma lo spirito che ha compreso la transitorietà dell’esistenza terrena è
sospinto mirabilmente nel Mondo sottile. Bisogna prepararsi coscientemente al
distacco. Così quella soglia si manifesta chiara al nuovo venuto, in tutta la
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grandiosità del Fuoco. Sulla via del Mondo del Fuoco preparatevi pertanto a
lasciare la Terra.

96 — Per lo spirito ardente che si tuffa nelle sfere sovramundane quelle regioni
non gli sono estranee, perché ha imparato a conoscere le manifestazioni spaziali. Può
dunque acclimatarsi negli strati del Mondo sottile e l’ingresso è accompagnato da
una sensazione di gioia.

97 — È bene dedicare sollecite cure alle ultime ore di soggiorno terreno. Accade
sovente che l’impeto finale predetermini la vita successiva, nonché il livello in cui lo
spirito prenderà dimora. Infatti è inammissibile richiamarlo in Terra, quand o già se
n’è dipar tito. I tessuti già liberati dall’attrazione terrestre sono costretti ad un
terribile sforzo per riassimilarsi nella vecchia atmosfera. Bisogna imparare a pensare
durante la dipartita di qualcuno, così come durante la nascita, in modo da facilitare
quei processi. Ogni ritardo è nocivo in entrambi i casi. Bisogna porre mente alla
formazione sottile del nuovo corpo. Le ferite inferte a chi muore avranno da essere
curate nel Mondo sottile. È frequente che i morenti siano trattati con grande
crudeltà, tanto da poter affermare che non è la morte ad infliggere tormenti, ma i
viventi. Chiunque si accosta all’insegnamento del Fuoco deve saperlo. Sulla via del
Fuoco ricordate la norma di aver cura sollecita per gli ultimi istanti del trapasso.

98 — II merito, qual è oggi inteso, deve essere sostituito da un concetto più sottile.
Se ci si abituasse a tener conto solo dell’essenza del merito, anziché dei suoi segni
esteriori, in base cioè alla qualità interiore delle azioni, quanti indizi sottili si vedrebbero!
Quando lo spirito impara a coordinare la vita terrena con la superiore, tutte le misure
assumono nuove dimensioni. Una vita dedicata interamente alla monotonia del mondo
materiale contrassegna il merito in base a quelle aspirazioni. La consapevolezza dei due
Mondi, invece, introduce nuove misure: il transitorio non è più il vero elemento
motivante. Solo l’anelito per le manifestazioni del Fuoco unisce fra loro i Mondi, e il
comportamento ne resta saturato in proporzione. La coscienza di chi punta al Mondo
del Fuoco è satura della Forza emanante dalla Gerarchia del Bene; ma la felicità
terrestre si dissolve con la stessa facilità di tutto ciò che è transitorio. Sulla via del Fuoco
pensate all’eterna energia vivente di quel Mondo.

99 — II Karma è presente in qualsiasi gesto, in tutti i Mondi, e così come si può
accelerare lo sviluppo, lo si può anche rallentare. Se il Karma si aggrava se ne
risentono gli effetti non solo nella vita success iva, ma in tutte le fasi intermedie. Il
Mondo sottile è intimamente connesso al terreno, ed è necessario pensarci più
seriamente. Chi ne abbia compreso il legame sarà infatti più cauto nelle sue azioni
mondane . Giova allo spirit o in lotta aver cura di tutte le energie. Grave
impedimento è il non comprendere la verità della vita spaziale, per cui tutto si
trasmuta, tutto si espia. Giustamente si è presentata la legge del Karma; in effetti,
Karma all’infinito. L’aspirazione invero si protende nell’infinito, e altrettanto fanno
le possibilità. Sulla via del Mondo del Fuoco ponetevi in rapporto cosciente con la
legge del Karma.

100 — Chi prende parte alla struttura del Cosmo può essere chiamato a buon
diritto Reggente, e ogni epoca ha i suoi Reggenti. Il Signore, l’Uomo-Dio, e il Reggente
delle Forze della Luce costituiscono il grande Potere. Il principio gerarchico è sempre
alla base di qualsiasi costruzione, e chi vuole comprendere meglio la struttura
dell’Universo deve riconoscerlo e farlo suo. Le Forze della Gerarchia si congiungono
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attraverso due Mondi: il Principio Guida e l’esecutore del grande Volere sono una Fonte
sola. Su quei due principi posano i Mondi: il sovramundano si manifesta tramite il
terreno, e questo aspira al Mondo del Fuoco. Questa unità nel Fuoco afferma l’eternità
della vita, il cui potere cresce in strutture di Fuoco. Per capire sottilmente il Principio
gerarchico bisogna approfondire la struttura dell’Esistenza. La Volontà suprema ha
emesso il suo Decreto. Spiriti ardenti hanno il compito di manifestare il Mondo del
Fuoco, e così si è avviato 1o scambio d’energie che unifica i due Mondi. Tutte le
religioni hanno affermato l’esistenza di questi scambi. È una cooperazione ignea ed è
la struttura stessa del Cosmo. Sulla via del Mondo del Fuoco imparate a
comprendere la costituzione dell’Universo.

101 — In verità solamente il cuore è capace di penetrare in tutte le azioni, in tutti i
moventi, in tutte le creature con discernimento. Per comprendere il Mondo del Fuoco
è indispensabile saper discriminare con il cuore. Solo quella fonte, che anela ai
principi del Vero, è in grado di formulare concetti sulla reale costituzione del Cosmo.
Solo quella fonte, che è satura del fuoco delle energie sottili, sa giudicare con esatte
misure. Per affermare le proprie forze nelle sfere superiori, è indispensabile
intensificare il cuore, poiché non esiste altro Fuoco che possa sostituirle. Il cuore
sospinge potentemente lo spirito verso le energie sottili, e con la sua tensione attrae
tutte le sfere superiori. Quel vaso sacro può rivelarle tutte, con le loro sublimi virtù
creative. Le energie del cuore sono insostituibili, e riflettono veracemente la Volontà
superiore. La creatività del cuore può essere paragonabile ad un sole. Sulla via del
Mondo del Fuoco cercate di comprendere il cuore nella sua funzione di legame fra i
Mondi.

102 — Classificare gli uomini in base all’aura e alla mutua attrazione è un
processo scientifico, ma per tutte le indagini rigorose è sempre necessario saper
discriminare. Dove splende la conoscenza del cuore, il discernimento è attivo; dove
quella è assopita, l’energia ignea è passiva. Bisogna far conto che attorno ad un cuore
ardente si raccolgono coloro che vi sono attratti dal desiderio di servire. Quel magnete
attira, agendo come una legge; sappiate che ogni vita del cuore attrae a sé gli affini in
ispirito, e ciò che qui ha inizio si prolunga poi nelle sfere sovramundane. In tal modo si
spiegano tutti i fenomeni karmici. Poco si riflette su questa legge, e il Mondo soffre
non tanto per altre calamità quando per averla infranta con le intrusioni degli errori
umani. Qualsiasi interferenza su un insieme armonico ha sempre l’effetto di disturbare
l’azione del Karma. Queste violazioni sono la causa di molte sciagure. La storia narra di
regnanti che persero i loro aiutanti più fedeli, di generali abbandonati dalle truppe, di
guide spirituali rimaste senza discepoli per gravi lacerazioni prodottesi nel Karma
connettivo. Pensate con decisione, sulla via del Fuoco, che il Karma non dev’essere
turbato, se volete avanzare.

103 — La trasmutazione dei centri tende le energie creative necessarie per penetrare
nel Mondo del Fuoco. Ogni impulso spirituale deposita un suo sedime, che durante quella
transizione si manifesta come energia sottile. È importante dunque aspirare ai Mondi
superiori. L’estasi spirituale e la gioia del cuore producono energie che alimentano il
corpo sottile. Invero le energie necessarie vengono solo dal desiderio animato da
impulsi elevati. Sappiate che l’imperil e i grevi desideri terreni sono causa d’orribili
ulcere che lo spirito deve poi risanare nel corpo sottile. Quei mali persistono nell’altro
Mondo, se non curati e guariti ancora in Terra. La liberazione del veicolo fisico non
implica la guarigione delle ulcere spirituali. Allorché lo spirito, in procinto di lasciare il
mondo, s’avvede di come ha usato le proprie energie, la coscienza può espiare in


